
C O N S I G L I O R E G I O N A L E D E L L ’ A B R U Z Z O 

XII LEGISLATURA 



SEDUTA DEL 6.8.2024 

Presidenza del Presidente: SOSPIRI 

Consigliere Segretario: DE RENZIS 

Consiglieri A. Consiglieri A. Consiglieri A. 

ALESSANDRINI Erika  GATTI Paolo X PEPE Dino X 

BLASIOLI Antonio  LA PORTA Antonietta  PIETRUCCI Pierpaolo  

CAMPITELLI Nicola  LUGINI Gianpaolo  PROSPERO Francesco  

CAVALLARI Giovanni  MANNETTI Carla X ROSSI Maria Assunta  

D'ADDAZIO Leonardo  MARIANI Sandro X ROSSI Marilena  
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DI MARCO Antonio  MONACO Alessio X VERRECCHIA Massimo  

DI MATTEO Emiliano  PAOLUCCI Silvio    

D'INCECCO Vincenzo  PAVONE Enio X   

VERBALE N. 6/7 

OGGETTO: Risoluzione urgente inerente il declassamento Ufficio delle Dogane 
dell'Aquila. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

Vista la risoluzione a firma dei consiglieri Pietrucci, Mannetti, Scoccia, Verrecchia, 

Lugini, La Porta; 

Udita l'illustrazione del consigliere Pietrucci; 

All’unanimità dei presenti 

L’APPROVA 

nel testo che di seguito si trascrive: 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

PREMESSO che 

- Nella Regione Abruzzo sono presenti tre Uffici Dirigenziali dell'Agenzia delle Dogane e 



dei Monopoli: 

- Ufficio delle Dogane dell'Aquila, con sede in L'Aquila e competenze sulla Provincia 

dell'Aquila; 

- Ufficio delle Dogane di Pescara, con sede in Pescara e con competenze sulle 

Province di Pescara, Chieti e Teramo; 

- Ufficio del Monopoli per l'Abruzzo, con sede in Pescara; 

- In data 6 giugno 2022, la Fondazione Carispaq, proprietaria del Palazzo Alferi De 

Torres, sito in Piazza Santa Giusta a L'Aquila, ha concesso in locazione l'intero 

immobile in favore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per destinarlo a sede degli 

Uffici dell'Agenzia, di un laboratorio chimico e di un centro per la formazione a supporto 

dell'attività istituzionale dell'Ente; 

- La sottoscrizione dell'accordo con la Fondazione Carispaq è stato un momento 

significativo per la realizzazione del progetto dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

con l'obiettivo di riportare sul territorio i servizi a favore delle aziende e dei cittadini; in 

questo quadro L'Aquila rappresenta un investimento importante con l'avvio di attività 

ulteriori che garantiscono alla città una centralità istituzionale a livello statale; 

- In data 6 febbraio u.s. il Sindaco Pierluigi Biondi e il Senatore Guido Quintino Liris, 

ricevuti dall'attuale Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Roberto Alesse, 

richiedevano conferma delle prerogative funzionali e territoriali per la città dell'Aquila, 

stante le voci su un possibile declassamento dell'Ufficio delle Dogane di L'Aquila; 

- In data 22 marzo u.s. è stata approvata dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli la 

riforma dell'intera Amministrazione finanziaria, in applicazione del Titolo V della 

Costituzione e dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza che prevedono 

la valorizzazione del territorio; riforma, attuativa di un decreto del 2012, che ha disposto 

l'incorporazione dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato nell'Agenzia delle 

dogane e ha, in sostanza, avviato la fusione degli uffici delle Dogane e dei Monopoli 

presenti sul territorio e fino a oggi rimasti separati per competenze; 

- Dalla lettura del testo della riforma emergerebbe come L'Aquila, e l'intero Abruzzo, 

siano tra i territori più penalizzati da tale riforma: l'Abruzzo, con 4 Province, vede 

attribuirsi soltanto un UADM (Ufficio Accise, Dogane e Monopoli) di livello dirigenziale 

sebbene risulti una regione più popolosa, di estensione geografica ben maggiore e con 

una conformazione morfologica più diversificata rispetto, ad esempio, all'Umbria, il 

Molise o la Basilicata che presentano, parimenti, un UADM, ma che contano soltanto 2 

Province; L'Aquila, in quanto unico capoluogo di Regione a non vedersi riconosciuto 

neanche un UADM e ad ottenere soltanto un Ufficio Dirigenziale (Antifrode Abruzzo), 

previsto, tra l'altro, per ogni Regione. 

CONSIDERATO che 

- Con la riforma proposta dall'Agenzia delle Dogane e Monopoli, verranno creati in 

Abruzzo due Uffici dirigenziali ossia: 

- UADM Abruzzo con sede in Pescara avente competenza su tutta la Regione nei 

settori dogane, accise, giochi e tabacchi, su cui saranno convogliate tutte le attività 

di supporto ed indirette, oltre alla presenza del Dirigente con capacità decisionali. 

L'attuale Ufficio delle Dogane dell'Aquila sarà quindi declassato e diventerà una 

sezione territoriale dipendente da Pescara, come Giulianova, Avezzano, Ortona;  

- l'Ufficio Antifrode regionale con sede all'Aquila competente per tutta la Regione 

Abruzzo ma con compiti meramente di indirizzo, supporto, segnalazione e 

coordinamento degli Uffici Locali; 



- I 45 dipendenti attualmente operanti nella Provincia dell'Aquila rischierebbero di 

vedersi dequalificati nello svolgimento di mansioni, con incidenza negativa sulla loro 

professionalità e vedrebbero ridursi notevolmente competenze e possibilità di crescita; 

- Nel caso della Provincia dell'Aquila, inoltre, l'effetto di una siffatta riforma sarebbe 

quello di allontanare gli operatori dalle istituzioni rendendo per gli stessi sempre più 

difficile e complicato, in termini di tempistiche e chilometri, instaurare rapporti 

istituzionali con l'Agenzia delle Dogane. Si evidenzia, ad esempio, che le attività 

dirigenziali (emissioni autorizzazioni, pareri, atti accertamento, etc.) ad oggi in capo 

all'Ufficio delle Dogane dell'Aquila, saranno accentrate presso l'UADM con sede a 

Pescara, con evidenti ripercussioni per tutti gli operatori che saranno costretti a doversi 

recare a Pescara non solo per poter interloquire con i responsabili dei procedimenti e 

con il Dirigente, ma anche per eventuali ricorsi presso le Corti di Giustizia Tributaria, il 

TAR, etc.; 

- A seguito della Riforma, verranno meno le prospettate prerogative funzionali e 

territoriali per la città dell'Aquila e tale riorganizzazione rischierebbe nel futuro di 

portare una penalizzazione importante sulla dinamicità e capacità di attrarre nuovi 

capitali, depotenziando un capoluogo di Regione che con tenacia e serietà sta 

ricostruendo il proprio tessuto sociale ed economico; 

- sarebbe opportuno conoscere i criteri e i parametri che stanno guidando la Riforma per 

verificarne l'uniformità (in alcune Direzioni Regionali gli Uffici aumentano, in altre 

diminuiscono o risultano mutati). 

RILEVATO che il Comune dell’Aquila con delibera di consiglio comunale n. 49 del 8.4.2024 

ha approvato all’unanimità un ordine del giorno sottoscritto dai consiglieri comunali Maura 

Castellani, Livio Vittorini e Paolo Romano che impegnava il Sindaco, la Giunta e il 

Presidente del Consiglio: 

- a promuovere congiuntamente al Presidente della Regione Abruzzo, ai Rappresentanti 

Parlamentari del Territorio, al Presidente della Provincia dell'Aquila, presso le strutture 

competenti ogni azione utile affinché con la riorganizzazione, già in fase avanzata, venga 

istituito all'Aquila oltre all'Ufficio Antifrode Regionale anche un UADM, valutando la 

possibilità di ampliare le relative competenze alla Provincia di Teramo; 

- a promuovere una conferenza dei capigruppo urgente al fine di dare sostegno e ascolto 

alle organizzazioni Sindacali sempre più preoccupate sulla riorganizzazione che 

l’Agenzia vuole mettere in atto. 

RILEVATO che è stata promossa una conferenza dei capigruppo in Consiglio regionale dove 

a fronte dell’audizione dei sindacati si sono constatate le ripercussioni che corre tanto 

l’Abruzzo quanto soprattutto la provincia e la città dell’Aquila. Già in quella sede è stato 

fatto appello a tutte le istituzioni e a tutte le parti in politica a non sottovalutare la 

riorganizzazione e a utilizzare ogni mezzo politico per modificare l’indirizzo iniziale. 

SOTTOLINEATO che l’agenzia dei Monopoli e delle Dogane sta andando avanti nella 

riorganizzazione e ha approvato già le prime delibere propedeutiche. 

RITENUTO necessario tentare ogni azione al fine di non penalizzare il territorio, tutelare i 

dipendenti dell'Ufficio delle Dogane dell'Aquila e tutti gli operatori dell'intera provincia 

aquilana; 

 

 

 

 



IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
A promuovere, congiuntamente al Sindaco della città dell’Aquila, ai Rappresentanti parlamentari del 

Territorio, al Presidente della Provincia dell’Aquila presso le strutture competenti e presso il 

Governo nazionale ogni azione utile affinché venga scongiurato il declassamento dell'Ufficio delle 

Dogane dell’Aquila e per mantenere l’attuale assetto dirigenziale». 

 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
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